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Il dibattito sulla Conferemo naiionale del P.C.I. 
IL PROBLEMA DELLA DEMOCRAZIA SINDACALE 

Un contatto più diretto 
t r a CI e masse operaie 

La Conferenza Nazionale, ti alla C1SL t'd alla UIL 
dei Partito si prepara in unmni parloripa.-si-ro alJe riunio 
momento in cui ì problemi 
delle grandi mas.se dei lavo­
ratori dell'industria e doli a 
agricoltura sono veramente 
al centro della vita del Pae.-o. 

Le grandi jotte dei lavora­
tori dell'industria per gli au 
menti salariali, contio l'ac­
cordo truffa e. per (pianto ri­
guarda dilettamente i metal­
lurgici, le lotte contro la .smo­
bilitazione <ielle l.iltb'.icho, i 
licenziamenti e •l'a/.iune per 
la riorganizza/ione dell'I HI-
FIM-Cogne, hanno nuovamen­
te posto in primo piano il 
problema del lun/.ionamcnto 
unitario delle Commissioni 
Interne. 

Gli industriali dopo aver 
liquidato i Coiui^li di Gestio­
ne che pure, cubito dopo la 
liberazione, avevano dato un 
notevolissimo contributo alla 
riorganizzazione delle fabbri-
che e che avrebbero potuto 
portare tin notevole contribu­
to alla soluzione dei problemi 
industriali in corso, mirano 
ora a rendere quasi impossi­
bile il funzionamento delle 
C. I. o vorrebbero delle Com­
missioni Interne addomesti­
cate. 

. I mezzi ai quali ricorrono i 
datori di lavoro, specialmente 
nelle grandi fabbriche, sono 
in contrasto coi contratti di 
lavoro; essi danno per esem­
pio alla parte disciplinare dei 
contratti di lavoro interpreta­
zioni unilaterali e faziose, peg­
giori spesso dello stesso rego­
lamento di lavoro nei peniten­
ziari. Sono metodi contrari 
agli accordi interconfederali 
per il funzionamento delle 
Commissioni Interne, sono 
contrari allo stesso spirito e 
alla lettera della Costituzione. 

La Confmdustria vuole in­
timidire i lavoratori ed i loro 
rappresentanti nelle C. I. so­
pratutto colla minaccia del li­
cenziamento, e per giunta li­
cenziamento in tronco e quin­
di senza alcuna indennità e 
conseguentemente senza il 
« benservito >» che è il docu­
mento dell'ultimo posto di la 
voro da presentare per ricer­
carne un altro. 

E' fuori dubbio che tutto 
ciò ha un obiettivo molto con­
creto, cioè di intimidire i la­
voratori per poter aumentare 
il loro sfruttamento che, so­
pratutta nelle fabbriche me­
tallurgiche, vuol dire ridu-

- ztone dei tempi di lavorazio­
ne quindi diminuzione dei cot­
timi ad arbitrio delle direzio­
ni e spesso anche licenziamen­
ti, senza d ie la C. I. possa 
intervenire in difesa dei la­
voratori. 

La scissione sindacale ha 
influito negativamente in mo­
do particolare sul funziona­
mento della C. I.; i dirigenti 
scissionisti che accusano noi 
di fare nei sindacati una poli-

» tica di partito, si sono in fi­
schiati della caratteristica uni­
taria della C. I., istituto di 
tutti i lavoratori della fabbri­
ca. iscritti o non al sindacato 
e nominato con democratica 
elezione, ed hanno spinto i lo­
ro aderenti (anche se non tut­
ti si sono prestati) a muover­
si per conto loro; cosi la C. I. 
spesso ha svolto la sua atti­
vità divisa in due e qualche 
volta in tre orientamenti, e 
purtroppo, salvo rare eccezio­
ni, senza che i nostri compa-
cni abbiano portato la que­
stione a conoscenza dei lavo­
ratori interessati. 

A questa confusione, la Con-
finriustria ha fatto aggiungere 
Jl tentativo d'imbrogliare le 
elezioni (sopratutto ritardar­
lo) colla pretesa che la 
CISNAL chiedeva di avtre i 
suoi candidati; la risposta é 
stata unitaria e — salvo ra­
rissimi casi — la candidatura 
dei fascisti non è stata ac­
cettata. 

La mia opinione è che in 
generale, malgrado tutti gli 
armeggi padronali e doi di­
rigenti scissionisti e malgrado 
le nostre deficienze, le C. 1. 
hanno tenuto degnamente il 
2<»ro posto, in tanti casi an­
che unitariamente, ed hanno 
dato Un notevole aiuto allo 
sviluppo delle lotte in corso. 

Credo però sia doveroso 
specificare alcune deficienze 
verificatesi sia alla b?.:ve che 
el centro. 

Per le Commissioni Interne. 
a mio parere, i problemi fon­
damentali sono tre: curare la 
applicazione dell'accordo ìn-
terconfederale; unità del fun­
zionamento; contatti democra­
tici « continui delle C. I. coi 
lavoratori delle fabbriche che 
li hanno eletti. 

Quando si è iniziato da par­
te padronale l'attacco fronta­
le alle C. I., i lavoratori rea­
girono bene, e in larga parìe 
anche unitariamente; però ri­
tengo che al centro non si è 
subito creduto alla gravità di 
questa minaccia e non siamo 
stati capaci di dare ai lavora­
tori la sensazione di un torte 
intervento del centro, ci sia­
mo piuttosto fermati ad in­
terventi formali ed a diretti­
ve generiche; questa mia opi­
nione ha valore di critica ed 
autocrìtica 

I lavoratori hanno sentito 
questa deficienza delle loro 
organizzazioni sindacali in 
quanto l'importanza della que 
utione meritava maggiore svi­
luppo e contatti particolari coi 
lavoratori. 

In secondo luogo, e aui cre­
do che vi sia stata lentezza 
anche da parte del Partito 
nel suo insieme, non vi è sta­
ta una sufficiente reazione 
ver»o quei comoagni che 
hanno accettato (spesso co­
me una liberazione) che 

- 1 .membri della C. I. iscrit-

ni di C 1. f .si recasseio in 
Dilezione zi porre problemi 
P«T loro conto. Molte volte la 
osiuniz/a/ioiM* .-.inducale o 
non e -tata avvertita o lo è 
^taj;i inolio tardi e si è cosi 
qua^i accettata una situazione 
di i ottura dell'unità nella 
uin/iotic di un organo che è 
eietto unitariamente. 

Sono convinto che eia ne­
cessario agire di più sia nel 
campo politico che sindacale 
per mettere, fino dall'inizio. 
di Ironie alle loro res|x>usabi-
lità coloro che rompevano la 
unità della C. I. In questi ul­
timi tempi c'è stato un prò 
grosso, ma si tratta ancora eli 
un'azione insufficiente. 

Infine, tra gli errori com­
messi c'è quello relativo alla 
mancanza di contatti diretti 
tra le C, I. e i lavoratori. Que­
sta mancanza di contatti ha 
fatto sì che i la\oratori spes­
so ignoratolo che la C. I 
era divisa ». si presentava di­
visi! alle dire/ioni, ignorasse­
ro quindi che mentte la C. I. 
aveva decido determinate no 
sìzionj nei conliviiti della di­
re/ione su rivendicazioni e de­
cisioni spesso inanimi, di 
fronte alla direzione i membri 
iscritti {.Ha CISL ed ali? UIL 
(congiunti o sepairtamente) 
prendevano posizioni non solo 
contrastanti ma spe--.o eguali 
a quelle della direzione. 

La mancanza di una vita 
democratica ha staccato trop­
po ;-- C. I. dai lavoratori e ha 
creato un notevole malumore 
tanto DÌÙ che questo distacco 
ha favorito ritardi inspiega­

bili nel rinnovamento delle 
C. I. ed ha fatto sì che talune 
rivendicazioni aziendali sono 
state messe a tacere o non 
trattate come i lavoratori de­
sideravano. 

A mio avviso è anzitutto in­
dispensabile che le C. I. siano 
>empre rinnovate nel termine 
previsto, che i candidati siano 
l'espressione dei lavoratori, 
che si faccia in ogni occasio 
ne uno sforzo per lo 'iste uni­
tarie, che si eviti d portare 
come candidati compagni bra 
vi, ma stanchi o logott»ti dal 
la situazione. 

I problemi sono dilhcili, e 
occorre quindi che i inombri 
della C. I. siano compagni ca­
paci e abbiano entusiasmo per 
il compito che debbono rvol-
gere. 

Per concludere, occorre ri­
parare sopratutto alle defi­
cienze dei contatti delle or­
ganizzazioni sindacali col fa-
\oratori e coi membri delle 
C. I. iscritti alla C.G.I.L., ec-
cone rafforzare l'azione p*r 
l'unità e per il funzionamene) 
unitario delle C. I.. occorre 
insistere sulla vita democrati­
ca delle organizzazioni sinda­
cali e delle C. I. 

Tutto questo però non sarà 
realizzato seriamente senza 
una normale funzione delle 
nostre cellule, (ciò che difetta 
ora) le quali in ogni fabbrica 
dovrebbero diventare il mo­
tore dell'azione e dell'orienta­
mento dei nostri compagni e 
saprn tutto di quelli designati 
dai lavoratori a funzioni di 
dirigenzn delle masse nell'in­
terno delle fabbriche. 

G I O V A N N I R O V F . U A 

Risposta a M a se Hi 
sulle cellule di fabbrica 
Le riunioni devono svolgersi dopo l'orario di lavoro 

I lo l e t t o a t t e n t a m e n t e l'«>"7 
t i c o l o d t i couipatt i iu M a s t i t i 
s u l l e c e l l u l e di f a l i l i i u a . 

Ad u n c t i t o p u n t o cjjli s cr i ­
v e : « A l l ' i n t e r n o ( I t i l e l a b b r i * 
c l ic l e i l i In le e lo s t e s s o C o ­
m i t a t o di l a l t l i r i i a s o n o OJJH'I 
u e i r i i i i p o s s i l i i l i l i ' i p r a t i c a d i 
r i u n i r e i p r o p i j eli c i t i t i . . . <-iò 
in cot t sc juu' i i /u i e l l e r a p p r e ­
s a g l i e padrona l i . . ." - . 

S e n o n erro noi n o n p o n i a ­
m o og^i la r i c h i e s t a d i p o t e r 
r i u n i r e le c e l l u l e e il C.onii-
l u t o d i fal i l ir iru i i l l ' i i i t erno 
d e l l o s t a b i l i m e n t o d u r a n t e l ' o ­
r a r i o d i lux o r o . In g e n e r a l e le 
r i u n i o n i d i p a r t i t o , di c e l l u l a 
o d i c o m i t a t o di f a b b r i c a , s i 
f a c e v a n o fuor i da l l u o g o d i 
l a v o r o a n c h e (p ia l l i lo q u e s t e 
n o n ci e r a n o p a r t i c o l a r m e n t e 
v i e t a t e . N e l l a f a b b r i c a n e l l a 
( p i a l e l a v o r a \ a u i o a r r i v a m m o 
a c o n d u r r e n n ' a / l o i i c c o n t r o 
q u e i s e g r e t a r i di c e l l u l a c h e 
i n d i c e v a n o le r i u n i o n i d u r a n ­
te l 'ora del p r a n z o d i m e z / . o -
g i o r n o . perche a v v e n i v a d i e 
si d a v a n o ai c o m p a g n i d e l l e 
c o m u n i c a z i o n i ina n o n a v v e ­
n i v a m a i , per m a n c a n z a d i 
t e m p o , la d i s c u s s i o n e . V o g l i o 
d i r e i n s o m m a c h e le r i u n i o n i 
d i c e l l u l a d e b b o n o a v v e n i r e 
dopi» l ' orar io di l a v o r o . 

Ora il c o m p a g n o M a s e t l i 
s c r i v e c h e <• . \ i i fiali della 
sezione .'• impassibile ritmi-
re reiiolarmeiite Ir cellule di 
{abbriva in ninnilo il 00% 
il ri) li onerni abituilo nelle de 
Irruzioni del capoluogo a in 
alili comuni (cioè lontano 
dalla fabbrica >. per vili il 
scendo dal lavoro sono co­
stretti o prendere i treni e 
ili autobus che attendono al 
la porta della fabbrica ». 

Che le r iun ion i si facciano 

Per la conquista al socialismo 
delle grandi masse cattoliche 

I risultali delle 
luti dulia divisioni* 

lolle t inilarie sono a volli* amni l -
idi-ologiru e dall "anticomunismo 

E (i-rio c'ir, p-irticolnriiicii-
le in questo ultimo anno, è 
oiout'iifaro ila parte delie «o-
.s-fre oroaui^rnrioiii e dei no­
stri coi/ipuyni l'interesse' per 
((inulto (imieur mi mondo 
cattolico e fra i cartolici. In 
parta per questo no.s-lro mag­
giore interessamento, ma so­
prattutto per lo sviluppo del­
la situazione e l'urgenza dei 
problemi che assillano ,i Pac 
se e le masse lavoratrici, mas­
se sempre' pili c/rondi di cat­
tolici hanno partecipato inten-
.sumente alle lotte dei lauo-
raiori. Dai .settori cieU'iitdu-
.srrio — 11 e Ha difesa del sala­
rio e. del lavoro e contro il 
supersf rutta mento capitalisti­
co •— alle edmpaone, dove cre­
sce e s'intensifica l'arìonc dei 
comminò per una profonda 
trasformazione dei contratti a-
orari, la partecipazione alle 
lotte di masse cattoliche sem­
pre più numerose e combat­
tive è un fatto che preoccu­
pa, e molto spesso spannila. 
i celi diriaenti della reazione 

Anclie sul piano politico, 
particolarmente nell'azione di 
difesa della libertà e della pa­
ce. tale partecipazione pur es­
sendo meno larga, è non d 
mcnn un dato molto ini pò r-
tnnte delia .situazione politica 
del nostro Paese. 

Questi fatti confermano iti 
modo eloquente la giustezza 
della linea del Partito e indi­
cano che il Partito, attraverso 
le organizzazioni di base, sia 
pure in mezzo a notevoli dif-
/ìcojtà e con prandi deficienze, 
riesce a realizzarla con .succes­
so. Tali fatti dimostrano an­
che che nella situazione del 
nostro Paese il problema del 
movimento delie masse catto­
liche è un problema di /ondo. 
dalla cui soluzione positiva di­
pende in sostanza la difesa e 
l'avanzata della democrazia 

A me sembra però che per 
noi .si i>onga anche, nei rap­
porti con le larghe masse cat­
toliche de] nostro popolo, un 
altro problema: quello di una 
azione del Partito per la con­
quiste di queste masse all'idea 
del socialismo. Porse questa 
opinione nasce tu me dalla 
constatazione che nel Veneto 
tiiassr imponenti di Jauorafori 
cattolici restano sotto l'in-
Jlucnza di partiti e di organiz­
zazioni ».e: cui programmi il 
punto principale è l'azione an­
ticomunista. Tuttavia ritengo 
che questo sia uu problema 
p:ncra> di grande iniportan-
-n per l'affermazione del so­
cialismo in Italia e che. d al­
tra parte, esso nesca dall-> 
sviluppo del movimento delle 
viasse e dal formarsi di una 
loro coscienza poli/rcn e so­
date. 

le. lotte economiche e sindaca­
li. il movimento mezzadrile 
per la riforma dei contratti 
agrari, l'azione dei coliiuato-
ri diretti, hanno tutte questo 
tratto in comune: ad un certo 
momento l'iii/hiciiza dell'anti-
comiinismo restringe, ed alle 
volte annulla, il risultato che 
la lotta unitaria aveva conse­
guito, v la divisione delle 
masse su motivi idcolooici e 
politici incide negativamente 
nello sforzo di conquistare 
quelle condizioni dalle quali 
solamente potranno uscire le 
soluzioni giuste dei problemi 
dei nostro popolo. Alle volte. 
sono ì nostri stessi compagni 

/oiidiiuento da parte, nostra 
non solo dei princìpi del so­
cialismo, ma della vita delle 
masse, cattoliche, del signifi­
cato di quanto fra esse si suol-
ge, di sociale e ni umano. E' 
questo nno sforzo che richie­
de in 7>rimo luogo una lotta 
decisa contro il persistere, in 
qualche nostro ambiente, di 
posizioni settarie e anti-clen-
cali che indubbiamente sono 
di grande ostacolo non solo 
all'avvicinamento delle masse 
cattoliche ma anche e soprat­
tutto al contributo che con il 
nostro In voro tioi possiamo da­
re all'espansione delle ideali­
tà del socialismo «u mezzo a 

e le nostre organizzazioni che,| loro 
ueH'intenfo di raggiunoere e 
mantenere ad ogni costo l'uni­
rà delle masse nell'azione, si 
preoceijonno di mettere nella 
ombra la nostra azione e la 
sua direzione generale. Si di­
mentica con ciò che in questi 
anni sia nelic città clic nelle 
campagne è enormemente au­
mentata nelle masse la con­
vinzione che la soluzione di 
certi fondamentali problemi 
della nostra vita nazionale 
non può essere ottenuta che 
attraverso una profonda tra­
sformazione della società: 
cioè, storicamente, con la so­
cietà socialista. 

Troppo poco, in generale, 
noi facciamo per conquistare 
a.'l'iden del socialismo le lar­
ghe masse popolari, ma ancor 
meno ci poniamo il problema 
di un lavoro specifico in tal 
senso, in direzione delle masse 
cattoliche. Ritengo che questo 
problema dovrebbe essere un 
serio argomento di dibattito. 
in quanto è evidente che per 
avviarlo a soluzione occorra 
studiare coti attenzione le for­
me e gli argomenti con cui 
esso deve essere impostato. 

Ci sono evidentemente ali 
argomenti che hanno il loro 
sostegno nella nostra teoria 
marxista-leninista e nella cri­
si insolubile che scuote alle 
basi la società capitalistica. 

Vi è oggi la grande realtà 
sovietica che dà a tutti la pos­
sibilità di valutare concreta­
mente la superiorità delle con­
quiste del socialismo in con­
fronto con i pravi fenomeni 
generati dalla crisi permanen­
te della società capitalistica: 
e troppo poco noi facciamo 
per far si che tale grande 
realtà sia conosciuta. 

Ma ritengo anche che, oltre 
questo, sia necessario un più 
approfondito esame delle pò-
sizioni che in questo momen­
to sono espresse da parte di 
alcuni gruppi del mondo cat­
tolico. Tali gruppi polemizza­
no apertamente contro il prin­
cipio dell'interclassismo; af 

In ogni caso, in questa di­
rezione, noi potremo fare dei 
passi innanzi solamente «ella 
misura in cui sapremo affron­
tare il problema, discuterlo ed 
indicare pratiche e politiche 
soluzioni. 

G I A C O M O l 'KI . l .KC.RIXI 

o n o a l l ' i n t e r n o d e l l a f a b ­
b r i c a , la q u e s t i o n e d e g l i o r a r i 
d e i t r e n i e d e g l i a u t o b u s e s i ­
s t e s e m p r e . 

( à m i e l o r i s o l v e il p r o b l e m a 
il c o m p a g n o M a s t i t i ? 

D o p o a v e r p r e m e s s o « resi­
lienza di uno sforzo maggio-
re... per aiutare le cellule di 
fabbrica a sviluppare il loro 
lavoro e a rafforzarlo » i n so­
stanza afferma che il maggior 
contributo che nelle condizio­
ni attuati imi possiamo dare 
alla soluzione del problema 
in discussione, sia quello di 
puntare a minliortire il fun­
zionamento delle cellule ter­
ritoriali della zona industriale 
e ottenere che i compagni or­
ganizzali in fabbrica parte­
cipino all'attiuità delle cellu­
le lerritnriali alle i /nn / i sono 
aggregati. Ciò non può non 
contribuire ad elevare il li­
vello ideologico e politico ili 
i/ucsti compagni e nella mi­
sura che essi si sviluppano, 
migliorerà anche l'attività del­
le. cellule di fabbrica, della 
Commissione interna, del Co­
mitato sindacale e delle olire 
organizzazioni democratiche e-
sistenti nelle fabbriche ». 

S u q u e s t a c o n c l u s i o n e n o n 
s o n o i n t e r a m e n t e d ' a c c o r d o . 

l ì ' v e r o c h e i c o m p a g n i o -
p e r a i d e v o n o d a r e a t t i v i t à e 
s e m p r e i n m a g g i o r m i s u r a n e l ­
le c e l l u l e t e r r i t o r i a l i p e r p o r ­
t a r v i l e e s p e r i e n z e c h e a c q u i ­
s i s c o n o n e l l a l o t t a d i o g n i 
g i o r n o n e l l a f a b b r i c a . Q u e s t o 
in g r a n d e p a r t e a v v i e n e . Mi­
g l i a i a s o n o i c o m p a g n i o p e r a i 
c h e d i r i g o n o c e l l u l e , s e z i o n i , 
o r g a n i z z a z i o n i d i m a s s a ter­
r i t o r i a l i o c h e a q u e s t e d a n ­
n o a t t i v i t à . P e r ò n o n v o r r e i 
e h e a n c h e u n p i c c o l o r i p i e g a ­
m e n t o d e l l ' a t t i v i t à p o l i t i c a del 
c o m p a g n o o p e r a i o o c c u p a t o 
n e l l a f a b b r i c a s u l l a c e l l u l a 
d i s t r a d a — per i vuot iv i a 
e u i a c c e n n a il c o m p a g n o Ma-
s e t t i e f r a e s s i q u e l l o c h e l 'o ­
p e r a i o c o m u n i s t a in q u e l l a 
o r g a n i z z a z i o n e d o v r e b b e e l e ­
v a r s i i d e o l o g i c a m e n t e e p o ­
l i t i c a m e n t e — c o n t r i b u i s c a i n ­
v e c e a d a l i m e n t a r e l ' o p p o r t u ­
n i s m o , c i o è a f u g g i r e d a d o ­
ve p i ù d u r a è la l o t i ? 

F.c r i u n i o n i d e l l e c e l l u l e di 
f a b b r i c a sf p o s s o n o t e n e r e d o ­
p o l ' o r a r i o d i l a v o r o in q u a l ­
s i a s i l u o g o . - n e l l a t r a t t o r i a . 
in u n c a m p o o g i a r d i n o v i c i ­
n o a l t a f a b b r i c a , in c a s a d i 
u n c o m p a g n o , m o l l a s e z i o ­
n e . r ee . 

t ' i ò c h e d o b b i a m o Tare è 
a n c h e d i c o n v i n c e r e i c o m p a ­
g n i c h e u n a v o l t a o g n i q u i n ­
d i c i g i o r n i s i p u ò a r r i v a r e a 
c a s a d u e o r e d o p o , a n d a n d o in 
b i c i c l e t t a i n v e c e c h e c o n l ' a u ­
t o b u s . Q u e s t o v i e n e g i à f a t t o 
da m o l l i c o m p a g n i o p e r a i . Hi -
*>ngna e h e e s s i s i a n o p e r ò m o l ­
ti d i p i ù . I n s o s t a n z a è m i a 
c o n v i n z i o n e c h e i l m i g l i o r 
f u n z i o n a m e n t o d e l l a c e l l u l a 
d i f a b b r i c a s i o t t i e n e s o p r a t ­
t u t t o l a v o r a n d o e p o l i t i c i z z a n ­
d o d i p i ù l ' a t t i v i t à d e l l a c e l ­
l u l a s t e s s a , r i m u o v e n d o l e 
t a n t e d i f f i c o l t à c h e r e a l m e n t e 
e s i s t o n o , m a n o n f u g g e n d o 
d a v a n t i a d e s s e . 

A U O r S T O C A M P A R I 

I OLI 
CONCERTI 

« I Musici » all'Argentina 
D o m a n i a l le o re 17.:JU al t ea tro 

Argent ina avrà IUOKO il eoncer 
t o de l c o m m e t t o s t r u m e n t a l e g io 
v a n i concert i s t i « I Mus i t i ». .11 
programma c o m p r e n d e : Peri .o lcs t : 
Concer t ino in sol magi;.; V iva ld i : 
Concer to in si beni . m a g g . per 
v io l ino , ardili e (R:mL>;'.'->; Marti­
n i ; Concerto io fa magri- ver p ia ­
nofor te e orches tra; Mende lgsohn: 
Otte t to per arcli i , op . 20. S o l i ­
titi: Roberto Mlche luec i ( v i o l i n o ) ; 
M. Teresa Garattt ip iano». B i ­
gl iett i al b o t t e g h i n o alalie l'J a l ­
le 17. 

TEATRI 
« La forza del destino » 

inaugurerà l'Opera 
Sabato , a l le ore 10, avrà inizio 

al b o t t e g h i n o del Teatro la v e n ­
dita per lo spe t taco lo mannura le 
de l la s tag ione l!»54-55. Verrà rap­
presentata « La forza del d e t t i ­
no » di G. Verdi in n u o v o a l l e ­
s t i m e n t o . Maestro direttore G a ­
brie le Sant in i . 
A l t T I : Ore 17,30: f >a di N i m b i 

Grande inchiesta dì "Vie Nno ve,, 
sul Partito comunista italiano 

C o n t r i b u e n d o c o " u n a g r a n d e 
i n i z i a t i v a di p r o p a g a n d a a l la 
c u n q m ^ n u ili te>.seramento e re-
c i u t a n i e n t o «1 Par t i to , il t.ettl-
niaUH'.e Vie .Vnorc pu l .b l t chc iù 
Mi! n 4 9 dei \'J d i c e m b r e , u n a 
grande , d o c u m e n t a t a i n c h i e s t a 
.-ili P a r t i t o c o u m n l M a i t a l i a n o . 

Portare m o g n i cusa. i n o g n i 
".ur>o> ili lavoro, in osmi p u b ­
bl ico '.ocn'.c. la « I n c h i e s t a » d i 
Vie .VIIMIT V.gnifica far cono--ce-
re a m i l i o n i di c i t t a d i n i e d i 
.a*.orti! ori il noMrn P a r t i t o ; a n ­
c h e ai p r e v e n u t i e ag:t o s t i l i de -
••inio g i u n g e r e I noMri diftt isort . 
iteri h e Md con.bttttutH la v i l e 
iiro-,«t;n:it!.i iit m e n z o g n e a'.l-
:r.c:-.:.i:a I'.IU l a i c i s t i e i iai e l e n ­
ca'.!. 

Ne."» - e ; : ; : : . j i u dai 6 a! 12 
dicf-v.nrc v . i f .r :e - e / i o n i e t u t t e 
.e c e . i u . t JLC: P a r i n o d e v o n o u i t -
l u v a r e :a rifusione s t raord ina ­
ria d i Vie . \TIG:C c o m e u n m e z ­
z o p T dare lu-apie/ra «;:a c a m -
pas;:!» di : i5-;erdr.wi:o e di re­

c l u t a m e n t o . c o n la paro la d'or­
d i n e una grande diffusione di 
« Vie Kuorc » ver far sempre. 
meglio c o n o s c e r e , r i s p e t t a r e ed 
amare a tutti gli italiani il no­
stro grande Partito. 

Gio ì : » E' m e z z a n o t t e dottor 
Sc l ivve i l /er! » di C e r b i o » 

ATKNKO: I m m i n e n t e r iapertura 
KL.ISKO: Ore 17: C.ia K. Uè F i ­

l ippo « N o n ti pago > di Eduardo 
G O L D O N I : Ore 21: C.ia diret ta 

da V. Caste l lani * Sei perso­
nagg i in cerca di autore > di 
P irande l lo . 

GIAKIHNO D'INVKItNO (Già* 
A r e n a T a r a n t o ) : I m m u n i . t e 
inaugura7Ìont> grand) j>uett«ico 
li di r iv is ta 

OPKKA I)KI IIUKATTIN'I: A l l e 
ore 16.30: < Ar lecch ino s e r v o 
d i d u e padroni > di Goldoni t-
il ba l l e t to < La tarante l la > di 
Hossini 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21.15: 
« S e n z a rete ». r ivUta in due 
tempi di A l b e r t o Bolliteci . 

QUATTRO F O N T A N E : Ore ai .15: 
C.ia Hi l l t -n iva « S i a m o tutt i 
dottori > 

RIIIOTTO IW.1SKO: Ore 17: C.ia 
C. n a s e g g i o « I Itnsteghi » di 
C. G o l d o n i 

ROSSINI: CX.* 17.15 fami l iare e 
ore 21.15 n o r m a l e : C.ia diret ta 
da C. D u r a n t e « Alt.'i s t ra te ­
gia » di K. Cagl leri . 

SATIIt l : Ore 21.15: C.ia s tab i l e 
del gial lo d iret ta da G. Girola 
« La sera del sabato » di G. 
Giannini 

IK.XTRO Iti VIA VITTORIA Ini 
C o r s o ) : Ore 21.30: « A s p e t ­
tando Godot . 2 atti di S. Kc-
ckrt c o n : V. Capriol i . C. Kr-
mr<Ili. M. Morett i . A. P i e r f e d e -
••iei (novi tà a s so lu ta ) , prenota -
yiotil telef. KflLIHfl. 

VAI . l -E: Ore 21.15: « Corte Mar­
z ia le per l 'amnuitinaincivto del 
Calne » 

CINEMA-VARIETÀ' 
Mhamhra: I-i fornarma e l i v i t t a 

A l t i er i : Canzoni di m e / / » s e c o l o 
con S. P a m p a n m i '• rivista 

Ambra-Iov i i i e l l l : L'assedio d<\'le 7 
frecce con E. Parker e rivi.-ta 

P r i n c i p e : I v i te l loni '•un A Sordi 
e rivista 

V e n t n n Apr i l e : Torna con m e e 
rivista 

V o l t u r n o : Pr ig ion iero del i c c o n 
P. CreiSoy e rivista 

CINEMA 
A.B.C. : C u o r e di spia 
A c q u a r i o : Y a n k e e l'accia c o n J. 

Chandler 
A d r i a n o : Terra lontana c o n Ja­

m e s S tewart . 
A l b a : S e s t o c o n t i n e n t e 
A l r y o n c : I conf ini del p u n t u t o 
x \mbasr lator i : La IIUK:.I not te c o n 

A. Quinti 
A n i c n e : Tre soldi nel la fontana 

con J. P e t e r s ( C i n e m a s c o p e ) 
A p o l l o : Rosso e nero con Rasce l 
A p p i o : S e s t o c o n t i n e n t e 
A q u i l a : Pol iz ia mi l i tare - O H B. 

Ho DC 
A r c o b a l e n o : R o m e o and Jn l i e t . 

c o n S. S h e n t a l . Ore 17. 13.30. 
22. L . 600. 

A r c n u l a : La l u c e r o s s i 
Ar l s tun: Giu l i e t ta e R o m e o r o p 

S. Sfccntal . Ore 14.45. 17.20. 
19.55. 22.30 

As tor ia : l ,a magni f i ca preda c o n 
M. Monroc ( C i n e m a s c o p e ) 

A s t r a : 19. s t o r m o bombardier i 
c o n R. Rynn 

A t l a n t e : D e s i d e r i o di d o n n a con 
B. Stanvvych 

At tua l i tà : Le g iubbe rosse de l 
Saskatrhevvan c o n A. I^idd. 

A u g u s t u s : A n a t o m i a di un de l i t ­
to con S. H a y d e n 

Aureo: Cavalca vacillerò con A. 
G a r d n c 

A u r o r a : Ergasto lo con F. Inter -
l cnghi 

A n s o n i a : I-a magni f i ca preda i o n 
M. Monroc (Cinemascope* 

B a r b e r i n i : A n ' c ' a con M t-Ttie. 
R r l ' a r m i n n : Giorc io sei erande 
B e l l e Art i : TI cenerate O u a n t n l l 

con J. W a y n c 
B e r n i n i : Un tram i-be si rbiania 

des ider io »-pn M. P r e n d o 
B o l o g n a : Froerta insanguinata 

con C. Hes ton 

Urani-accio: N o n sparare baciami 
con U. Day 

Capanne l l e : Mercante di uomin i 
Capita l : Giul ie t ta e R o m e o c o n 

S. Shuntai (Ore 16,10 19 22.20) 
Ca pratili a; L'ult imo apactic con 

13. Lancaster . 
Capr&nichetta: Fronte del c o r t o 

c o n M. Brando 
Cas te l lo : Il c a m m i n o de l le s te l l e 

c o n R. Clooney 
C'entrale: A g e n t e federale X 3 

con V. Mature 
Chiesa N u o v a : Marchio di sangue 
Cicogna: La famigl ia Pabsagual 

fa fortuna con Fabrlzl 
C ine -S tar : Mogambo c o n A. G a r d -

tier 
Clodia: Fatta per amare t o n E. 

Will iam» 
Cola di I d e i n o : La magnifica pre­

da con Al. Monroc. Cinemascope . 
Coll imilo: 'J'itanlc ' o n B. S t a n -

vv.veli 
Colonna: F U I divis tone cr imi ­

na le con D. Wilms 
Colosseo: lui l eggenda del P i a v e 
Cnral lo: L'uomo c h e parlò troppo 
Corso: La romana con lì. Lullo-

brigida. Ore 16. 17.50. 20. 22.10. 
Ciittoicn,;!): 47 morto c h e parla 

con Totò 
Cristal lo: Cento serenate con G. 

Rondine l la 
IJel P i cco l i : Riposo 
Del le Alasi lu-re: I tre ladri i o l i 

To tò 
Del le Terrazze: A m o r e rosso c o n 

Al. Uertl 
Del le Vit tor ie: Diario di un c u ­

rato di ea ni paglia 
Ilei Vasce l lo : Giatilalca con R. 

Millanti 
D iana: L'amante creola 
Doria: Pantera rosaj con R. Stark 
hdetvvelss: Not te ne l m i o regno 
E d e n : La bestia magnif ica con 

.Minisi.iva 
Esperia: C a v a l l e i e senza l egge 
Esperò: La va l l e degl i u o m i n i 

ro.ssi con L. Bal l 
Europa: Fi onte de l porto con M. 

B r a n d o 
Excc l s lor : Ses to c o n t i n e n t e 
l ' arnese : l 'antera rossa con R. 

.Slaik 
F a r o : Il segreto del Sahara 
F i a m m a : L ' a m m u t i n a m e n t o de l 

* Carne » con H. Bogart . 
F i a m m e t t a : T h e « C a l n e » m u t i n y 

c o n IL Bogart . D u e spe t taco l i : 
ore 18.45 e l'J.:i0. 

F l a m i n i o : 1 caval ier i di Al lah c o n 
H. G r a y s o n 

F o g l i a n o . Pr ig ioniero del re c o n 
P . Cressoy 

F o l g o r e : Operazione Corca c o n 
J. Les l i e 

F o n t a n a : Il tesoro di Montecr l -
s to c o n J. Marais 

b a r b a t e l l a : La se te del potere 
c o n B . Stanvvych 

Gal ler ia : 12 metr i d'amore c o n 
L. Bal l , , 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : La pr ig ion ie ­
ra de l la torre di f u o c o c o n 
M. V i t a l e 

Giul io Cesare : Il m a s n a d i e r e c o n 
L. Ol iv i er 

G o l d e n : Mugambo c o n A. G a r d -
ner 

H o l l y w o o d (Via del P i g n e t o 108): 
La v e n d e t t a di Montecr i s to c o n 
J. Marais 

Imper ia l e : Uomini ombra con M. 
Lane . Inizio ore 10.30 ai i t imer . 

I m p e r o : U n a d o n n a Drega c o n 
N. Pizzi 

I n d u n o : La magnifica preda con 
M. Monroe. C i n e m a s c o p e . 

Ion io : Tre soldi ne l la l o n t a n a c o n 
J. P e t e r s ( C i n e m a s c o p e ) 

Ir i s : L'orfa-ia sen2a v>rriso c o n 
G. Garson 

Ital ia: Il m a t r i m o n i o c o n S. P a m -
panini 

La F e n i c e : La magni f i ca preda 
con M- Monroc ( C i n e m a s c o p e ) 

L i v o r n o : Napole tani a Milano c o n 
E. D c Fi l ippo 

L u x : Balocchi e profumi con T. 
Lces 

Manzoni : t„» vende t ta di Monte -
cr is to con J. Marais 

M a s s i m o : L'amante creola 
Mazzini : Il paesp dei campane l l i 

con S. Lo reti 
.Metropolitan: Fronte del por to 

con M. Brando 
M o d e r n o : Uomini ombra c o n M. 

L a n e . 
M o d e r n o Sa le t ta : Le g iubbe rosse 

del S a s k a t c h c i v a n con A. Ladd. 
M o d e r n i s s i m o : Sata A : H o n d o c o n 

J. W a y n c . Sa la B : La strada 
con G. Masina 

Mondla l : Pr ig ioniero del re c o n 
P. Cressoy 

N u o v o : N o n sparare baciami c o n 
D . D a y 

X o v o r i n e : Fatta per a m a r e c o n 
E. Wi l l iams 

O d r o n : l i conquis ta tore de l M e s ­
s ico con P. Alunl 

Odesra lch i : Le g iubbe rosse de l 
Saskatchevvan c o n A. Ladd 

O l y m p i a : L o n t a n o da l le s te l l e 
con L. Scott 

Orfeo: I mister i de l la jungla n e ­
ra con L. B a r k e r 

Or ione : Sahara 
O t t a v i a n o : A n a t o m i a di un de l i t ­

to c o n S. H a y d e n 
Pa lazzo : Operaz ione Cicero c o n 

J. Mason 
Pa lr s t r ina : Teresa Raquin con S. 

S i enorc t 
Par in l i : L'assedio de l l e 7 frecce 

«-on E- P a r k e r 
P a x : I i-onquistatori d e l t i luna 
P l a n e t a r i o : Il p i cco lo fuugi t ivo 

con H. A n d r u s c o 

MALAFROXTE 
l'arredamento di classe per 

L A C A £ A 
II , NEGOZIO 
l/UFFICIO 
• B M B I R V I B B M H i ^ H M l l l ^ i ^ m v 

Viale Regina Margherita, 0^5-/21 
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neralc. della nropaganda dei 
principi del socialismo, com­
pito permanente per noi e 
che ni sembra, non sempre 
noi rin.tcìflmo ad assolvere 
.nella misura necessaria. Quel­
lo che mi interessa sottolinea­
re e la esigenza che tale la­
voro .ti svolga TMrticolarmen-
te in direzione delle masse 
cattoliche. D'altra parte tale 
cs'genra nnsce anche dall'esn-
me del punto in cui arrivano. 
e spesso si esauriscono, le 
grandi lotte che le masse la­
voratrici. in parte influenzate 
<vf organizzate da noi ed fn 
parte rotto l'influenza dell'Or 
nnn;~Taz:or>c rnffntfcn. hanno 
rnrdntto in questi anni NPI 
Veneto, ad esempio la lotta 
oer lo « Stvki ». quello in cor­
so per impedire la chiusura 
del a Coroni/icio Veneziano », 

ÌVon ritengo necessario in- fermano l'esigenza dì profon-
sistere sull'importanza, in pe- de trasformazioni sociali; re 

clamano riforme che solo un 
diivrso ordinomcitfo sociale 
pno rendere possibile. Tulio 
gnesfo. olire che alla situarlo 
ne penrrnle, corrisponde ad 
un intenso movimento nella 
base cattolica, ad una ricerca 
di yolur io ni che non possono 
essere trovate nei quadri del-
l'attuaìe società. Ciò apre la 
strada, a mio avviso, a possi­
bili fecondi risultati nella 
conquista di masse cattoliche 
agli ideali del socialismo. Vi 
sono indubbiamente problemi, 
in questo campo, che richie­
dono tm approfondimento in 
sede teorica. Afa ci è anche 
lo necessità d; non limitarsi 
ad cnunctazioni di carattere 
generale. Bisogna studiare le 
forme concrete in cui tali ri­
sultati si possono conseguire. 
Ciò richiede <un serio appro-

Domani ai Cinema 

MODERNO - ADRIANO - IMPERIALE 
itiori di 3 nazioni hanno preso itarte ti questo film ^eccezione 

IL Pllf GRANDE SPETTACOLO OELLftHNO 

R01AHD ALEXANDRE MIRIAM BRI) ^ 
ELISA CÉ6JWI- ANDREA CHECCHI " 

DAMELE DRORME-GAMELE FER7ETT) 
F0SC06IACHETTi-HA5iA 6RAY 

RAOANO LUMMAfimU) HASTRQJAHHI 
MICHELINE POESIE MAURICE RONET 

l PAOLO STOPPA MARTA WREN-FAUSTO IODI 

CASA, 

IL VOSTRO SPUMAHTF ' 

TUSC010 TITI 
Ttlft ?3>S96 • "6*à9 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Platino: Vortice con S. Pampa-
nini 

Pl&za: Gribbl c o n J. Gabin 
P l ln lus : Danza proibita con M. 

S t e v e n s 
F r e n e s i e : Una donna prega con 

N . Pizzi 
Quadraro: Il c a m m i n o de l l e s t e l ­

l e c o n R. Clooney 
Quir inale : M o g a m b o .-on A. r ja id-

ncr 
Qulr luet ta: Versai l les con S a c l u 

Gul try . Ore 16.15: 19; 22. 
Quirit i : La d i v a con lì. Oavls 
B e a l e : Terra bruciata con J. D e -

rek 
R e y : Riposo 
H e x : La magni / Ica un i i . ) con M 

Monroe ( C i n e m a s c o p e ! 
Rial to: La Pr imula Rossa del sud 

con 3. P a y n e 
Rivol i : VerMiilles con Sacha Gul ­

try. Ore 1615; 19; 22. 
Roma; Due l lo nel la l o r e s t j 
Rubino*. Da (piando se i ima con 

M. L a m a 
Salar io: Oi ieraz ione Corea con 

J. Les i le 
Sala Krltrea: La frusta d'argento 

con D. Robertson 
Sala Traspont ln» : La quadrigl ia 

de l l e i l lus ioni 
Sala U m b e r t o : La d o m e n i c a de l ­

la buona g e n t e con S. Lorcn 
Sala Viguol l : Riposo 
Sa lerno: Segretar ia tut to fare 
Salone Margher i ta: Carose l lo n a ­

po le tano con S. l .oren 
San CrisoKono: Luci sul l 'asfalto 

con R. Cravvford 
San F e l i c e : Jungla tragica 
San P a n c r a z i o : l i 7 lancieri carica 
Sant 'Ippol i to: S o g n o di R n h e m e 

Savo la : Senza madre con II. Wid-
mark 

S i lver Cine : F i a m m e su Varsavia 
S m e r a l d o : A n g e l a con M. Lane 
Sp lendore : Accadde al ' o i n m i s -

sar iato con A. Sordi 
S tadlu iu: Pandora con V Gard-

n e r 
S u p e r c l n c m » : L'ul t imo apache 

con Uurt Lancaster . 
T irreno: A l v a r o piuttosto c o i s a -

ro con Rascel 
Tor Maranc la: P r i m o ribel le 
Tras tevere : Lo sparviero di fort 

Nlagara con L. fìarker 
Trev i : I fratell i senza paura t o n 

R. Taylor 
Tr lanon: Notti moscov i te con A n ­

nabella 
Tr ies te : Sta lag 17 con W. I loldcn 
T u t c o l o : Da q u a n d o te r e anda­

sti con C. Collier! 
Ul isse: Il march io del cobi a con 

E. Sel iars 
r i p i a n o : S e ci sei batti un ci li « 
Verbano: La l inea francese con 

I. Russel l 
Vit toria: Ste l la dell'India t o n C. 

Wilde 

KIIIL'/.IONI ENAI. - CINLMX: 
Aureo , Alt ier i , Anibra- lov ine l l i , 
Apol lo , At lante , Al l iambra, t tran-
rare lo . Colonna, Cola di I t len /o , 
Colosseo, Cristallo, Kllos, Kxcel-
slor. Farnese , F laminio , Italia, 
La Fenice , L u x , Olympia , Orfeo, 
P lanetar io . Ria l to . R o m a . S t a -
dliini. Sala Umberto , Salerno, 
Si lver Cine, Tirana, Tusro lo . 
TKATRI: Goldoni , Valle , Quat ­
tro Fontane . 

l i IOM.MFRCIAI.I t. 12 

A. A P P R O F I T T A T E . Grandiosa 
svend i ta mobi l i tu t to s t i l e C a n t a 
e p r o d u z i o n e locale . Prezzi s b a ­
lordit ivi . Atesstme facJiitazionj 
pagament i . Satria G e n n a i o Miano. 
\"PTW>H Chtaia 238 

A ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non c o n lent i di c o n t a t t o , m a c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI . 
« M I C K O T T 1 C A . - Vta Par ta -
m a c c i o r e CI («77.435) Richiedete 
npnM-oto gratu i to 

A M I A N T I, Isolant i , P l e x i g l a s . 
Ce l lu lo ide , P las t i ca . « I N D A R T » 
P a l e r m o . 29. Roma. 

PELLICCE, pell i oer c u a r m z i o o i 
e s t ere e nazional i a m e t a prezzo . 
Forti s c o n t i Faci l i tazioni . Casa 
del la Pe l l i cc ia di U d e v a i n e Cbta-
is 74 T e l e ! *»**»« N»r» l l R170 
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la i ' .AKAKl. iN G I O R N A T A un 
oro log io e dar lo prec i s i s s imo e 
SOLO POSSIBILE s e s i d i s p o n e 
di u n a organizzaz ione m o d e r n i s ­
s i m a . t i p o sv izzero , e ques ta la 
t rova te da S O G N O - T r e C a n ­
ne l le 20 Orologiai orovet t l . m a c ­
china e le t tr ica r e r DUhre o r o l o ­
gi a p p a r e c c h i o e l e t tron ico o e r la 
immedia ta reeo lazmnc del la p r e ­
c i s ione oraria MASSIMA G A ­
RANZIA COMPRESE LE MOLLE. 
T A R I F F F N'ORMALI 

TUTE - crembin l i . ab i t i lavoro • 
industr ia l i per i vostr i d l p e n d e n 
ti . R ivo lge tev i a TEAL. Prezz i 
ingro^&o. Via S. Maria del P i a n ­
to 13. Tel . 55«_>17. 

l i * i ' ii> i l i I . I 
"PI1KI t . IX 

\ I S C R I \ E T F V I ! ! ! . A l l ' A m o ­
s trano % nuovi cors i e c o n o m i e ! 
Diesel s copp io E m a n u e l e FUlkeT-
to «a Via Turati <77S.575> 

- i V I R I ». n 
• • M F T K I C A Gina t n w z i o a i . v ia 
Roma "fi «Lare» C a n t a l Teto-
••pr tu «SU 

• M t V - I I I M 

M.%MHIN» MA«.|.lfrKIA 7K7U -
4x80 . 12xlOO . MxlDO «empiici • 
spec ia l i . N u o v e occas ion i . L u n ­
g h i s s i m e rateazioni a n c h e aenza 
anticipo, Soma, Via UUapo «a. 

OGGI GRANDE «PRIMA» I1F.L FILM PIV ATTESO DEL­
L'ANNO ALL' 

Europo e Metropolitan 

pte+Kc, guatò 'a/Httfr OJ 

MARLON 

FRONTI 
' ' PORTO 
CnThe rVflte^WHt 

KARL MALDEN • LEE J. C0B8 ^ 

EVA.MARIE SAINT ' ' s 

«UMU 
= EEGIA. FUI KWAN PRODUZ. SIW SP'tGfl 

Data l'eccezionalità, del film — per facilitare, l'affluenza del 
pubblico — gli spettacoli verranno dati in contemporanea. 
anche al Cinema 

Capranichefla 
Per ì pumi 5 giorni di programmazione «ono ^ofpe1* 

le tessere e le entrate di 'livore 
PREZZr D'INGRESSO 

Metropolitan ed Europa: Platea L. 550 - Galleria L- GflO 
Capranlchrtt»: posto i i 'co L. .'50 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

ANNIVERSARIO 
SCONTI 
S CONTI 
SCONTI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
/LARGO ARGENTINA, 

A. RINALOUZZl e HGLI s.r.l. 
tAPPALTATKICE DELLA 50C ROMANA «ASI 

Strenna Natalizia! 
N. 1 CUCINA A GAS 

fuochi 2 e mezzo con forno, scaldavivande e tubo 
di gomma (garanzia 2 anni). 

N. 1 SCALDABAGNO ELETTRICO 80 LITRI: 
Mangiato e «pia acccnMor.e (posto in opera), (ga­
ranzia 2 anni). 

N. 11 PEZZI ACCESSORI BAGNO «OMEGA», 
(posti in opera); n. I specchio con ricettori 45X60; 
n. 2 portabiti; n. 1 portabicchieri; n." 1 portasa­
pone; n. 1 portapettine; n. I portaspugna; n. I 
mensola 12X60; n. 1 porta.«al"ietta fisso 1 asta 0,45; 
n. 1 opna«ciugamani fisso 2 aste 0.60; n. 1 por­
ta rotoli. 

N. 1 STUFETTA ELETTRICA W. 1500 
A N T I C I P O l i r e 1 4 . 0 0 0 
I O R A T E do „ 8 . 0 0 0 
lucali rvelante per ogni acquirente 
per il periodo dal 2 8 NOVEMBRF 

"' 28 DICEMBRE 

http://mas.se

